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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
All’Assessore all’Ambiente

Dott. Filippo Caracciolo
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Progetto parco eolico “Eolico Brindisi Santa Teresa”

I sottoscritti consiglieri regionali Cristian Casili e Antonio Salvatore Trevisi, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· con nota del 02/08/2017 acquisita al prot. 18582/DVA la società Tozzi Green S.p.A. ha presentato al Ministero dell’Ambiente ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 istanza di avvio del procedimento di VIA per la realizzazione di un parco eolico nel territorio comunale di Brindisi (BR) costituito da 10 aerogeneratori di potenza nominale unitaria da 3,45 MW, con potenza complessiva pari a 34,5 MW, installati su torre tubulare in acciaio di altezza pari a m. 117, con rotore di 126 m, e dalle relative opere accessorie per la connessione alla rete elettrica nazionale di trasmissione, ricadenti sempre in agro di Brindisi;
CONSIDERATO CHE:
· il parco eolico potrebbe avere impatti diretti nell’area interessata con particolare riferimento a: rumore, uso del suolo, impatto su fauna e avifauna (migratoria e stanziale), impatto su flora e vegetazione,  impatto visivo, occupazione del territorio, perturbazione del campo aerodinamico, anche in considerazione della presenza nelle zone limitrofe a quella di intervento di numerosi habitat e aree protette;
· nonostante l’area di intervento non ricada in aree protette e siti della Rete Natura 2000, bisogna considerare la presenza di tali aree in un intorno di circa 10-12 km dall’area dell’impianto, in particolare: Bosco Tramazzone SIC IT 9140001, a est dell’area di impianto nei pressi di Cerano a circa 8 km dall’aerogeneratore più vicino; Bosco Curtipitrizzi SIC IT9140007, a sud dell’area di impianto a circa 2.1 km dall’aerogeneratore più vicino, Bosco Santa Teresa SIC IT9140006, a nord dell’area di impianto a meno di 2 km dall’aerogeneratore più vicino; Bosco I Lucci SIC IT9140004, a nord dell’area di impianto a circa a circa 4,2 km dall’aerogeneratore più vicino; Foce Canale Giancola SIC IT9140009, a nord dell’area di impianto a circa 16 km dall’aerogeneratore più vicino; Stagni e Saline di punta della Contessa SIC IT9140003 e ZPS, a nord- est dell’area di impianto a circa 13 km dall’aerogeneratore più vicino; Riserva Naturale Regionale Orientata Boschi di Santa Teresa e dei Lucci, area a nord dell’impianto che comprende i due SIC omonimi  sopra menzionati;
· dagli elaborati presentati dalla Società si evince la presenza nell’area di studio dell’habitat prioritario Stagni temporanei mediterranei (3170*), corrispondente al tipo della vegetazione igrofila annuale. Gli stagni individuati non erano noti in precedenza. Bisogna quindi considerare le interferenze con la presenza di vegetazione igrofila annuale e con altre componenti vegetazionali (vegetazione dei canali, forestale, igrofila perenne) presenti nell’area di intervento. In particolare, è stata riscontrata la presenza, entro una distanza di 10 m dal tracciato del cavidotto e di 30 m dagli aerogeneratori, di specie vegetali rare o a rischio di estinzione legate alla suddetta vegetazione igrofila annuale (Damasonium polyspermum Coss, Heliotropium supinum L., Lythrum tribracteatum Salzm. ex Spreng., Sporobolus schoenoides (L.) P.M. Peterson);
· l’area di intervento risulta altresì molto prossima ai centri abitati di Brindisi, Tuturano (il più vicino, distante circa 3 km), San Pietro Vernotico, Cellino San Marco, San Donaci, San Pancrazio Salentino, Erchie, Torre Santo Susanna, Mesagne dalle cui periferie l’impatto visivo potrebbe risultare particolarmente elevato. Si evidenzia, inoltre, che la SP San Donaci- Mesagne, strada a valenza paesaggistica, perimetra, inoltre, l’area di impianto passando a pochi metri dalla zona di intervento;
· risultano prossime all’area di intervento anche alcune aree soggette a vincolo architettonico (la più vicina - 3km - è la Chiesa di Santa Maria dei Fiori o del Giardino nel centro abitato di Tuturano) e archeologico (la più vicina è la Masseria Montecillo a 2,3 km);
· la Relazione faunistica del proponente riferisce che “allo stato attuale delle conoscenze, che derivano da esperienza personale e da dati raccolti per il presente studio, non si ritiene esistano interazioni tra la costruzione del parco eolico e la fauna presente nei SIC circostanti. Ciò poiché la fauna presente nei suddetti SIC non comprende specie particolarmente soggette ad impatto con aereogeneratori, trattandosi perlopiù di passeriformi.”. Tuttavia, come sottolineato negli elaborati l’area risulta interessata da 18 specie di uccelli inserite nell’allegato I della Direttiva 2009/147/CEE, di cui una (Calandrella brachydactyla) nidifica nell’area vasta interessata dal progetto, le altre invece sono migratrici e/o svernanti. Nonostante il sito del progetto sia interessato da una migrazione diffusa su un “fronte ampio” di spostamento, non sono da escludere impatti negativi sull’avifauna anche in considerazione della prossimità all’area del progetto di siti naturali ed aree protette;
· appaiono rilevanti gli impatti cumulativi connessi alla presenza di un impianto eolico esistente costituito da 5 aerogeneratori di potenza 900 kW con rotore da 56 m installati su torre tubolare di altezza pari a 59 m e ad un progetto di impianto eolico in procedura di VIA di proprietà della società Gamesa Italia S.p.a., che prevede la realizzazione di 7 aerogeneratori di potenza 2 MW, installati su torre tubolare di altezza pari a 100 m, con rotore di 90 m, la cui realizzazione è prevista in un’area contigua a quella dell’impianto in esame. La presenza di più impianti potrebbe produrre impatti cumulativi negativi su fauna e avifauna vista l’estensione dell’area di disturbo con particolare riferimento al rischio di collisione degli animali con il rotore degli aerogeneratori e all’aumento di disturbo antropico con conseguente allontanamento e/o scomparsa di alcune specie. Ciò anche in considerazione della presenza nell’area di intervento, nonostante il carattere prevalentemente agricolo della zona, di piccoli ambienti seminaturali e della prossimità di SIC e aree protette. Ulteriori impatti sono legati alla maggiore probabilità di incidente dovuta al maggior numero di aerogeneratori presenti complessivamente nell’area e alla concentrazione di cavi che potrebbero aumentare il rischio di impatto elettromagnetico. Infine, il principale impatto prodotto dalla concentrazione di più progetti nella medesima area è dato dall’inquinamento visivo e quindi dalla notevole alterazione dei tratti distintivi del paesaggio. 
RILEVATO CHE:

· la Regione Puglia, è stata interessata negli ultimi anni da un forte incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili, sia in virtù della regolamentazione statale altamente incentivante che in virtù della regolamentazione regionale in materia; inoltre date le favorevoli condizioni anemologiche la Puglia è stata una delle prime regioni coinvolte dal rapido sviluppo degli impianti eolici;

· secondo quanto riportato nella Relazione generale del PPTR “occorre promuove una tendenza (denominata nelle Linee guida “dai campi alle officine”) che punta a disincentivare la localizzazione diffusa degli impianti eolici e fotovoltaici in territorio agricolo concentrandoli nelle aree produttive paesaggisticamente e ecologicamente attrezzate, sulle coperture di abitazioni, parcheggi, edifici commerciali, lungo le infrastrutture, ecc, rendendo coerenti gli obiettivi dello sviluppo delle energie rinnovabili con quelli della valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio”, nonostante ciò sono sempre numerose le istanze finalizzate all’istallazione di tali tipologie di impianti che generano una forte pressione antropica sulle diverse componenti ambientali;

· i boschi di Santa Teresa e dei Lucci rappresentano preziosi relitti della più orientale stazione europea e mediterranea della Quercia da sughero, con sottobosco a macchia mediterranea, caratterizzato dalla presenza di Erica arborea e del Corbezzolo, accanto alle specie botaniche più diffuse quali il Lentisco, Mirto, Caprifoglio, Cisto. Inoltre, caratterizza l’area la presenza di rari esemplari di Quercia Vallonea (bosco di Santa Teresa), specie sud-orientale presente in Italia solo nel Salento, di Leccio e di Roverella. La componente faunistica presente nei boschi è per lo più costituita dai passeriformi, in particolar modo della specie Occhiocotto, buona è anche la presenza di rapaci notturni (Barbagianni, Gufo comune, Civetta) e, durante il passo migratorio, si osservano l'Albanella minore, il Nibbio bruno, il Grillaio;
· interventi come quello in oggetto aumentano il grado di antropizzazione del paesaggio agricolo – rurale alterandone le caratteristiche peculiari e accentuando nell’osservatore l’idea di paesaggio eolico;
· il D.lgs. 152/2006, all’art. 5, definisce l’impatto ambientale come “l’alterazione qualitativa e/o quantitativa, diretta ed indiretta, a breve e a lungo termine, permanente e temporanea, singola e cumulativa, positiva e negativa dell’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici, in conseguenza dell’attuazione sul territorio di piani o programmi o di progetti nelle diverse fasi della loro realizzazione, gestione e dismissione, nonché di eventuali malfunzionamenti”. Particolarmente rilevante è la valutazione dell’impatto cumulativo dovuto alla presenza di più impianti nella medesima area, la stessa DGR 2122/2012 ha fornito indirizzi operativi al fine di effettuare valutazioni ambientali omogenee sul territorio regionale inerenti la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, con riferimento agli ambiti tematici che possono essere interessati dal cumulo di impianti in relazione alle visuali paesaggistiche, al patrimonio culturale e identitario, alla natura e biodiversità, alla salute e alla pubblica incolumità (inquinamento acustico, elettromagnetico e rischio da gittata), al suolo e sottosuolo.
RITENUTO OPPORTUNO:

· che gli enti coinvolti tengano adeguatamente conto nelle valutazioni di competenza dei rilievi suddetti, anche al fine di evitare che la diffusione indiscriminata di tali tipologie di impianti possa generare pressioni antropiche eccessive sulle diverse componenti ambientali;
· perseguire politiche energetiche volte a promuove la diffusione della produzione dell’energia da fonte rinnovabile attraverso un sistema di generazione distribuito, la cui caratteristica tipica è la localizzazione della produzione in prossimità dell’utente finale. I sistemi di autoproduzione e generazione diffusa, infatti, favorendo l’autonomia e la partecipazione nel processo di generazione dell’energia, conseguono la creazione di un modello di economia solidale nel settore energetico, consentendo a tutti di essere utenti attivi. Inoltre, la diffusione di modelli siffatti permette di superare gli impatti negativi dovuti alla realizzazione di impianti rinnovabili di grande taglia con riferimento al consumo di suolo, alla tutela del paesaggio e alla protezione dell’avifauna. 
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:

· se, in considerazione degli evidenti impatti sull’ambiente, sulla fauna e sul paesaggio che il progetto in oggetto potrebbe produrre, non intendano approfondire nei pareri di competenza oltre ai dovuti aspetti tecnici anche le opportune valutazioni dei diversi interessi in gioco al fine di tutelare le specie animali e vegetali e le caratteristiche storico-culturali e identitarie del paesaggio pugliese;

· se alla luce delle sempre maggiore diffusione di installazioni di fotovoltaico ed eolico di taglia industriale non intendano assumere misure volte a disincentivare tali interventi al fine di salvaguardare la fauna, i terreni destinati a colture e le caratteristiche storico-culturali e identitarie del paesaggio pugliese, promuovendo un sistema di produzione di FER distribuito.
I Consiglieri regionali M5S

Cristian Casili
Antonio Trevisi

